
POLITICA INTERNAZIONALE 

Nella catena umana a Roma 
un cocktail dì culture 
e di simboli vecchi e nuovi 
Canti fino a notte 

Le bandiere delle Adi 
e la delegazione 
con il segretario del Pei 
«Mio figlio lì nel Golfo» 

Un filo dì pace lungo 14 km 
Per ottenere il ritiro delle navi Italiane dal Golfo Persi
co, a sostegno dell'iniziativa di pace dell'Orni, per 
una nuova legge che regoli il commercio delle armi, 
decine di migliaia di persone si sono strette ieri in una 
catena umana che ha circondato Roma, disegnando 
la silhouette di una colomba C'erano i cattolici delle 
Adi, di Mani tese, personalità dell'Azione cattolica, 
la Cisl, C'erano I comunisti, Dp, i verdi... 

ANNAMARIA QUADAGNI 

• a ROMA Immaginate un 
film In cui la macchina da pre
t i scorra lentamente lungo 
abiti, Iacee, mani, scarpe di 
una fili Interminabile di per
sone che, tulle insieme, rac
colgano la simbologia politica 
di un ventennio della sinistra 
In questo paese A volte rivisi
tata In modi Inconsueti Come 
la fceflah palestinese stretta 
come un pareo attorno al fian
chi di una regalia di Pisa in 
calumagli nera Come il 
•Imbolo troppo caro alla ge
nerinone che diceva «fate Fa-
more non fate la guerra», at
taccato sulle carrozzelle di un 
gruppo di ragazzi paraplegici 

ome la vecchia ballata del 
ragazzo che amava Beatles e 
Solilng Stonea e si ritrovò a 
•parare In Vietnam, cantata 
dal sedicenni senza possibile 
nostalgia 

Ecco, la catena umana per 
la pace, una collana colorata 

- fatta di molti giovanissimi -
che ieri ha stretto Roma in un 
abbraccio, era anche questo 
L'Immagine vivente della tra
dizione e del patrimonio cul
turale di gran parte della sini
stra Nelle sue luci e nelle sue 
ombre Nelle presenze e nelle 

r:nze che pure pesavano 
difficile gridare slogan 

quando non si è In corteo ma 
ci si tiene per mano, si cammi
na quasi In fila Indiana Però 
sul lungotevere, tra piazza del 
Popolo e Castel Sant'Angelo, 
ogni tanto qualcuno gridava 
•La sinistra è tutta qui, manca 
solo II Psl» Senza rabbia, tor
se con un po' di rammarico 

Alle quattro del pomerig
gio, a piazza del Popolo, men
tre l'altoparlante pregava In
stancabilmente la geme di in
camminarsi verso II lungote
vere, gli astati maggiori» e era
no tulli II de Rosali e Gaba-
glio, In mezzo alle bandiere 

bianche dell)- Adi Per il Pel 
con Natta, ci sono Napolita
no, Pecchloli Rubbi Fassino, 
Livia Turco, Paletta con la sua 
aria da ragazzaccio «E pensa
re che non sono mai stato pa
cifista » E ancora Mario Ca
panna, e Renata Ingrao, se
gretario della Lega ambiente 

Un curioso cocktail di cul
ture Il ritmo un po' cantile
nante delle canzoni degli 
scout, l utopismo splendido 
degli obletton di coscienza, le 
suggestioni oniriche delle «ra
gazze pinguino», con cappelli 
a testa d uccello Qualche gio
vanissimo che porta I Immagi
ne del Che cosa e entra con 
la pace? domando II ragazzo 
ha I capelli rossi e mi guarda 
negli occhi >La pace per vive
re, la lotta per cambiare», dice 
con la spavalderia dei dicias
sette anni 

Più giù» altri stanno scriven
do sulle spallette del Tevere 
•Quando lo Stato si prepara 
ad assassinare si fa chiamare 
patria» E un gruppo di donne 
prova instancabilmente la 
canzone che darà il la alla ca
tena «Generale dietro la colli
na c'è la notte crucca e assas
sina » E uomini col capelli 
bianchi, seduti lungo II fiume, 
applaudono I ragazzi che sfila
no C è un gruppo di studenti 
di Caserta con uno striscione 
che comincia cosi «Bevevano 

e uccidevano con cuon spor
chi e mani lavate » Il testo 
non è di un nuovo profeta ma 
una canzone dei Joy Division 
E al Colosseo un gruppo di ra
gazze, con molta ironia, cam
mina su un mare di barchette 
di carta con grembiuli che 
compongono la parola -Tor
nate!» Sono solo fidanzate 
immaginarie di marinai 

Il signor Del Rico Invece è il 
padre autentico di un venten
ne imbarcato sulla nostra flot
ta che incrocia il Golfo «Sem 
pre pronto a difendere la pa
tria - dice - ma non ad andare 
il mezzo alle provocazioni Sa
rebbe bene che noi genitori 
facessimo un comitato, siamo 
tutti così dispersi » Più là, 
quelli di Dp vogano con le lo 
ro bandiere una nave fanla 
sma, mentre altri si fanno una 
frittata su un fornello da cam
po GII unici a voler inamene 
re ad ogni costo I idea che la 
piazza si prende con il corteo 
sono stati alcuni del vecchi 
gruppi come la Quarta inter
nazionale e gli autonomi che, 
si sono mossi da piazza Ese
dra e, per non smentirsi, a via 
Frattina se la sono presa con 
le vetrine 

Poi è scesa la notte, che 
non è ancora «crucca e assas
sina», e le mani si sono strette 
e le fiammelle si sono accese 
Lungo il percorso lungo 14 

chilometri sono rimasti dei 
buchi, non tutti hanno rag
giunto il loro posto Erano de
cine di migliaia e sono arrivati 
con 200 pullman e due Ireni 
speciali 

Forse l'Idea della catena, 
cosi diversa dal modi soliti di 
stare in piazza senza Invadere 
né occupare ha un po' dlso-
nentato La macchina orga
nizzativa non è stata perfetta, 
ma pazienza L importante era 
esserci, il sentimento preva
lente non era rabbia né voglia 
di urlare Forse pacata consa
pevolezza Ottimista perché 
questo movimento, in fondo 
I ha avuta vinta sui missili Ma 
senza enfasi perche il mo
mento è difficile 

Non è stato facile tornare in 
piazza, reinventarsi un lin
guaggio che riempia gli spazi 
di una città Forse non e sedu
cente, non fa notizia, lo stile 
globe-trotter di questi ragazzi 
dell 87 che hanno ereditato 
dal loro fratelli magglon una 
simbologia complessa, da ri
pensare e da rivisitare Ma n-
portare a casa navi e marinai, 
ottenere una nuova legge che 
regoli il commercio delle ar
mi, sostenere I iniziativa di pa
ce dell'Orni è un pacchetto di 
obiettivi credibili e concreti 
Peccato che a questo appun
tamento la sinistra si sia pre
sentata divisa 

Le prospettive di pace accomunano i protagonisti della catena umana 
Per mano giovani e anziani. Tanti cattolici , . 

«Solo un grande sogno? No se...» 
Buona volontà, grandi prospettive e grandi sogni, 
ma anche una seria analisi della realtà e obiettivi 
concreti su cui impegnarsi, La manifestazione ha 
messo Insieme tutto questo, con una forma nuova: 
la catena, c'erano soprattutto volti giovani, ma an
che molti anziani, «veterani» dei grandi appunta
menti di lotta, e dirigenti di organizzazioni politi-
Che e religiose. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

S VIa Merulana, verso II 
cuneo Mario, cattolico, 

del Coordinamento vacame
le per la pace, regge con altri 
ragazzi uno striscione-collage 
di quadratini di stoffa colorati, 
firmati «Lo portiamo con noi 
«d ogni appuntamento per la 
pace, Sin dal 1983 Quell'anno 
organizzammo una manifesta

zione tra Montevarchi e S 
Giovanni Valdarno e distri
buimmo tra I cinquemila gio
vani pezzetti di stoffa, chie
dendo a tutti di restituirceli 
Poi li abbiamo cuciti insieme 
e sono diventati uno striscio
ne Il nostro» 

Piazza del Popolo, Luciana 
Castellina della Direzione Pei 

«Non è un Iniziativa come le 
altre c'è un salto qualitativo 
per lo schieramento delle for
ze presenti, a cominciare dal
l'Azione cattolica dalla Cisl 
Intorno ad un appello che non 
è, a differenza di altri, buro
cratico Un passo spiega bene 
questo senso li dove si aller
tila che la pace è più comples
sa dell'accordo sui missili» 

Piazza Esedra Alvaro gio 
vane colombiano «Per noi 
per II popolo del Centro-Anne 
rica la pace è un bisogno vita
le per fermare una strage 
spesso compiuta in sordina e 
che ha queste cifre lOOmila 
morti nel Guatemala, 50mlla 
nel Salvador, 25mlla nel Nica
ragua prima della rivoluzio
ne» 

Piazza del Popolo Domeni

co Rosati, senatore de .La via 
della pace, anche nel Golfo, è 
una sola il cessate il fuoco 
sotto l'egida dell'Orni Questo 
vuole il movimento che oggi è 
di proporzioni inusitate, com 
posto da forze che In passato 
si mostravano più prudenti e 
riservate Forse questo è dipe
so dalla forma che si è scelta 
per stare nelle strade niente 
s'og*. 1 i . coin-i i la un te 
nersl per mano ne h catena 
che è un rj „ o che unisce i 
cattolici e tutti gli altri» 

Via Lablcana, A uomo di 
Lardano paesino della prò 
vlncla di Pistoia «Non siamo 
in tanti noi anziani, è vero, ci 
sono sopratutto i giovani in 
questa manifestazione E così 
diversa, ma io mi ci trovo be
ne C'è soddisfazione via! 

Possiamo stare insieme tutti, 
anche se poi io la mia idea me 
la conservo gelosamente» 

Piazza dei Popolo, Renata 
Ingrao, segretaria Lega am
biente «Questa nuova forma 
di mobilitazione, che si nchia-
ma alle esperienze dell eco-
pacifismo europeo della Ger
mania dell Inghilterra della 
Svezia è un modo nuovo e 
più significativo per manife
stare il bisogno di pace e la 
richiesta di denucleanzzazio-
ne L abbiamo sperimentata 
IraCaorsoeS Damiano qual
che mese fa» 

Piazza del Popolo, Mario 
Capanna, leader Dp «Un in
contro in cui troviamo preoc
cupazione per quanto accade 
nel Golfo ma anche serenità 
Un punto di partenza della cui 

"" •———— Firmato un documento comune. Incontro Wojtyla-Filarete 

Immorali per Vaticano e Chiesa russa 
scudo spaziale e uso di armi nucleari 
«È contrario ai pnncipT della moralità cristiana l'u
so delle armi nucleari e dello spazio per fini milita
ri». L'affermazione è contenuta in un documento 
congiunto della Santa sede e del Patriarcato di 
Mosca. L'accoglienza «molto cordiale» di Giovanni 
Paolo II alla delegazione della Chiesa ortodossa 
russa, a suggello dei risultati conseguiti, segna una 
«volta nei rapporti tra Roma e Mosca 

ALCISTE SANTINI 

• I CITTÀ DEL VATICANO La 
Santa sede ed 11 Patriarcato 
della Chiesa ortodossa russa 
•llermano, in un documento 
congiunto reso pubblico ieri, 
che «l'uso delle armi nucleari, 
e di ogni altro tipo dì armi che 
causano distruzioni di massa, 
e senza possibilità di frainten
dimenti contrarlo al principi 
della moralità cristiana e per
iamo tale uso deve esaere 
condannato» 

Il documento sottoscritto 
dalle delegazioni delle due 
Chiese, guidate rispettivamen
te dal cardinale Giovanni Wil-

lebrands e dal metropolita di 
Kiev e Galizia, Filarete, che 
nel giorni 11-16 ottobre si so
no incontrati a Venezia, segna 
una ripresa dopo dodici anni 
di impasse, di un dialogo ad 
alto livello ed apre prospettive 
nuove alla collaborazione tra 
Roma e Mosca su una temati
ca su cui molte volle si erano 
registrate nel passato diver
genze sul plano teologico 

Per esemplo, la Santa sede 
e lo stesso papa Wojtyla non 
si erano mal pronunciati sulla 
controversa questione delle 
cosiddette guerre stellari per 

evitare che una tale presa di 
posizione potesse significare 
una condanna della politica 
militare americana nello spa
zio Già aveva suscitato molte 
polemiche II documento dei 
vescovi americani contro la 
strategia della deterrenza nu
cleare tanto da essere am
morbidito dalla Santa sede 

Ebbene proprio su questa 
scottante problematica, il do
cumento congiunto della 
Chiesa cattolica e del Patriar
cato di Mosca afferma che «è 
slato espresso I accordo sulla 
necessità morale di un uso pa 
clflco dello spazio e delle al 
tre risorse del mondo patri
monio comune dell Intera 
umanità» È slata inoltre 
•espressa la speranza che gli 
sforzi attualmente in atto per 
eliminare alcuni tipi di armi 
nucleari abbiano successo e 
che si tratti dell Inizio di un 
processo che condurrà alla 
completa eliminazione di 
ogni tipo di armi» Viene rile

vato, nel documento congiun
to, che «il possesso di armi nu-
clean come deterrente deve 
essere considerato una solu 
zione prowisona che com
porti 1 obbligo di ridurre gra 
datamente tale contingente fi 
no alia sua completa elimina
zione e parimenti è necessa 
rio operare per trovare sistemi 
validi di soluzione pacifica dei 
conflitti capaci di realizzare 
un totale disarmo» 

È significativo che nel do 
cumento, le due delegazioni 
abbiano preso in considera 
zlone con accenti positivi ai 
fini della distensione interna
zionale, anche il nuovo corso 
politico tn atto nell Urss Vi si 
afferma che «I rappresentanti 
della Chiesa ortodossa russa 
hanno Illustrato I punti essen 
zlali di quel progresso In atto 
nella loro società che va sotto 
il nome di perestrojka esprl 
mendo I auspicio che tale 
processo contribuisca al raf
forzamento della fiducia tra le 

nazioni» 
Bisogna osservare che per 

ritrovare documenti congiunti 
incentrati sulla tematica della 
pace e della cooperazione in
temazionale bisogna nsalire 
al 1967 quando a Leningrado 
delegazioni della Chiesa orto
dossa russa e della Santa sede 
avviarono un dialogo che tro
vò i suoi sviluppi nelle conver
sazioni ecumeniche tenutesi a 
Ban nel 1970 a Zagork nel 
1973edaTrentonel 1975 Le 
due Chiese avrebbero dovuto 
tenere poi altri colloqui ma la 
scomparsa di Paolo Vi fece 
registrare una battuta d arre
sto non superata in questi an
ni da Giovanni Paolo II le cui 
simpatie per la Chiesa uniate 
della diaspora avevano irntato 
il patriarcato di Mosca con ri
flessi anche politici dato II 
moto nazionalistico con cui II 
problema dell uniatismo veni 
va posto dagli interessati ed 
avallato dalla Santa Sede Ipe 
santi giudizi siili Urss e sui 

ìli />lwJei^ 1 

Due momenti della catena umana per la pace di Ieri t Roma 

importanza potremo comin
ciare a capire da domani, 
quando cominceremo a dif
fondere capillarmente I con
tenuti del suo messaggio Ma 
l'elemento più significativo è 
Fa presenza cattolica Là De 
dovrebbe cominciare a nflet-
tere» 

Via del Babuino. cinque ra
gazzini di seconda media, 
un'unica risposta «Ci siamo 
indiati nella catena dopo esse 
re usciti da McDonald's Ci 
andiamo ogni sabato dopo la 
scuola, per mangiare hambur
ger e pataine Alle sei dobbia
mo essere a casa ma faremo 
in tempo a prenderci per ma
no a vedere le fiaccole acce
se» 

Piazza del Popolo, Emilio 
Gabaglio segretano confede
rale Cisl «Non tutta la Cisl ha 
aderito, la Firn sì Con me qui 
c'è un altro segretano confe
derale, Franco Bentivogli 
L accordo Usa Urss sugli eu
romissili inaugura Una fase 
nuova La gente deve ora ri
prendere la parola e far capire 
che si apre uno spiraglio per il 
disarmo generale Ma soprat
tutto si deve lavorare sena-

mente per una legge Imitatri
ce e trasparente sul commer
cio di armi E per una progres
siva riconversione dell'Indu
stria bellica, anche con il so
stegno PMbbliqp, comincian
do da progetti concreti» 

Piazza del Popolo, padre 
Luigi Melandri, direttore di 
Missione Oggi «Sulla pace ci 
si trova tutti, questa catena è il 
segno del protagonismo indi
viduale che libera la pace dal 
sequestro che ne hanno fatto i 
Grandi, per nportaria nelle 
strade, nelle case Quando di
venterà di popolo, allora sarà 
pace davvero» 

Piazza del Popolo, Pietro 
Folena, segretario nazionale 
Fgct «E una protesta grande, 
un momento di opposizione, 
di forze che fino a ieri erano 
organiche alla maggioranza di 
governo I cattolici qui pre
senti non hanno certo rotto 
con il loro partito, ma hanno 
aperto vastissirrie contraddi
zioni» 

Lungotevere, ponte Ca
vour Tante voci, in catena. 
•Basta, basta, venite più qui. 
Allargare, allargare Chiudete, 
chiudete ora» Sono le 17,30 
Le fiaccole si accendono 

L'incontro tra il metropolita Filarete e II Papa 

paesi del socialismo reale 
considerati «vergogna del no
stro tempo» contenuti nel pn-
mo documento vaticano sulla 
teologia della liberazione del 
3 settembre 1984 provocaro
no reazioni molto cntiche a 
livello politico e religioso Se 
ne sono latti interpreti il me 
tropolita di Minsk Filarete e 
poi il patriarca di Mosca Pi-
men in ampie Interviste appar
se rispettivamente su 1 «Unità» 
del 20 marzo 1985 e del 5 set
tembre 1986 

Il fatto che ieri Giovanni 

Paolo 11 abbia voluto ricevere, 
in -una atmosfera molto cor
diale», secondo gli ambienti 
ufficiali del Vaticano, la dele
gazione della Chiesa ortodos
sa russa guidata dal metropo
lita Filarete, segna una svolta 
nei rapporti tra Roma e Mo
sca Rafforza la fondatezza 
dell ipotesi circa un viaggio di 
papa Wojtyla in Urss che po
trebbe compiere nel corso del 
1988 Rende più interessante 
la visita che Gorbaciov farà In 
gennaio prossimo in Vaticano 
in occasione del suo viaggio 
ufficiale in Italia 

Aggressioni 
al corteo 
Arrestati 
tre autonomi 

«Generale 
dietro 
la collina...» 

«Generale dietro la collina » L'altoparlante dlflonde le 
note della canzone di De Gregori (nella foto), mille voci lo 
accompagnano Sono voci roche, di chi ha cantato, di
scusso, scherzato per tutta la notte sui treni e sui pullman 
giunti da tutta Italia Piazza Esedra ore 14 30, mano nella 
mano la catena della pace si snoda verso via Emanuele 
Orlando, tra Immagini del Che, slogan, chitarre e sassofo
ni, fiaccole che aspettano il tramonto per essere accese 

PadfisM Piazza del Popolo Nella si
i t i i i u m s l r a •' manubrio, nella de
tti bicicletta stra un megalono, i piedi 

sul pedali, la camicia piena 
degli adesivi della pace Un 
vero assalto al posteggio di 
bici a nolo, gli organizzatori 

« « ^ — ^ ^ ™ ^ ™ ^ ~ della manifestazione peda
lano su e giù per la «catena» "Prendetevi per mano, non vi 
ammucchiate, «rate a sinistra, fermatevi, andale avanti. ». 
Se la regia perde qualche colpo, la catena umana comun
que si snoda Un grazie particolare alle spalline del Tevere, 
sedili agognati di piedi gonfi 

Emilio in moto Alle '7 30 P | a z z * d l sP*8n* Emmo in.,, muro è un mntMtIOi ^ t 
dal! Argentina spettatori si confondono in

torno alla barcaccia e sulle 
gradinate In zona c'è an
che Emilio, a cavallo di una 
potente moto targata Bue-

™ ^ - " ^ — " » « ^ ^ ^ nos Aires 138026 «Around 
the world», dice una scritta sulla moto che si fa largo tra 
mille adesivi Viene naturalmente dall'Argentina, gira II 
mondo per portare il suo personale messaggio dl pace e, 
perchè no, anche per farsi un'invidiabile vacanza 

Pochi, armati, spaesati da 
una manifestazione cosi di
versa dalle altre, affannati 
nella ricerca del «nemico». 
Gli autonomi, in mancanza 
di una «testa del corteo» da 
conquistare si sono diretti 
In 200 verso l'ambasciala 

americana Dopo uno scontro con la polizia sono corsi a 
tirare sassi contro il ministero della Difesa Disperai dalla 
polizia hanno rovesciato sedie e tavoli di un bar a via XX 
Settembre, poi si sono riorganizzati in gruppetti di trenta, 
Altri scontri tra piazza di Spagna, via Frattlna e Fontana dl 
Trevi Un carabiniere è stato ferito a calci e pugni a plana 
di Spagna, vetrine fracassate a via Frattlna Tentativo fallito 
a piazza del Popolo di aggredire la «catena dl pace» Infine 
una sassalola contro la gente, dentro il catino dl piana del 
Popolo, da postazioni riparate E stata l'ultima aggressio
ne, violenta e Impotente La polizia ha arrestato tre auto
nomi, che avevano delle catene, altri dieci sono alati de
nunciati 

Piazza del Colosseo Ma 
quanti siamo? Un fiume di 
gente percorre via Lablca
na e si arrampica per via 
Merulana Ma quanta gente 
c'è negli altri frammenti del 
corteo? Quanto manca al 

•mt^^^^mmm^t^^ congiungimento? Questo 
modo di manifestare sconcerta un po', priva del gusto dl 
avere un'immagine complessiva della gente, del colori, 
delle canzoni, degli slogan Uffa'sia catena, .evia Barberi
ni ci si scioglie per il gusto di un girotondo, di una cane, 
per salutare 1 ragazzi di altre «itti, conosciuti ad altre 
manifestazioni per la pace. 

SOTOlesel.rwndippfiti* 
to la catena dl pace si t 
congiunta, ma tutta la cittì 
è attraversata da cortei, Ro
ma sembra un balcone, co
lorato di bandiere, di stri-
scioni, dl mille invenzioni 

• " " " • ^ • « • • • " • ^ • • • " • ~ fantocci che raffigurano 
Agnelli con le mine della Valsella, missili, navi II popolo 
della pace sbuca da ogni strada, tanti continuano a gridare 
slogan, tanti rubacchiano un'ora all'appuntamento con I 
pullman per vedere qualcosa di Roma, che non avevano 
mai visitato 11 centro è invaso dalle luci e dall'odore dell* 
fiaccole 

«Fammi una ripresa» A ca
valcioni sulle leonesse-fon
tana che circondano l'obe
lisco di piazza del Popolo i 
bambini vivono una giorna
ta da protagonisti Qualcu
no veste alla mannara, cor) 

« * , , " " " — • " ^ " • ' ^ ^ ^ divisa e cappello dl carta 
ornati di senile che chiedono il miro delle navi dal Golfo e 
il ntomo dei marinai Qualcuno, mentre si accendono le 
prime fiaccole, dorme col capo ciondoloni sulle spalle del 
genitori 

ROIERTO GRESSI ' 

Questa «catena» 
così diversa 
dai vecchi cortei 

Agnelli « 
con le mine 
della Valsella 

Protagonisti 
anche 
I bambini 

Domenica 25 
Natta 
alla marcia 
della pace 
• • PERUGIA Domenica 25 
ottobre in Umbna si tornerà a 
marciare su quello che ormai 
può essere definito un «sentie
ro di pace» Santa Mana degli 
Angeli-Assisi L'iniziativa, pro
mossa dal Pei, vedrà la parte
cipazione del segretario gene
rale Alessandro Natta Intanto 
sono già moltissime le adesio
ni tra le quali quella del comi
tato degli studenti Iran Irak 
La manifestazione del 25 otto 
bre è stata indetta per ripro
porre al centro dell attenzio
ne generale la necessità (sem
pre più impellente vista I in
candescenza della situazione 
nelle acque del Golfo Persico) 
del miro immediato della flot
ta italiana Ma sarà anche I oc
casione per ribadire una più 
ampia «volontà di pace di tutti 
gli uomini» Se infatti si può 
essere soddisfatti per I intesa 
di massima raggiunta tra Usa e 
Urss per lo smantellamento 
dei missili a medio raggio In
stallati in Europa, non si può 
dimenticare che quell Intesa 
dovrà essere trasformata in 
accordo e I accordo stesso 
poi dovrà essere rispettato 

Petizione 
Alla lotti 
50mila firme 
da Ravenna 
a«a ROMA Una petizione 
con olire cinquantamila Nrme 
di cittadini che chiedono il ri
tiro della flotta italiana dal 
Golfo Persico è stata presen
tata ien da una delegazione 
del Pei e della Fgcl dl Ravenna 
al presidente della Cantera, 
Nilde lotti L'incontro ha avu
to luogo a Montecitorio a 
margine della grande manìfe- " 
stazione pacifista che si è 
svolta ieri a Roma Nel docu
mento I firmatari chiedono, 
oltre al miro della spedizione 
militare, un rinnovato Impe
gno diplomatico dell'Orni nel ' 
conflitto Iran-lrak e una legi
slazione che impedisca il traf
fico clandestino delle armi. La 
lotti, informa un comunicato 
dl Montecitorio, dopo «aver 
ribadito la necessità di un im
pegno generale, e in primo ! 
luogo dei giovani, per la pace < 
e la giustizia nel rapporti tra i , 
popoli, ha assicurato che tara 
quanto è In suo potere affln- > 
che la petizione sìa annuncia
ta in aula ed esaminata dalle 
competenti commissioni» 

l'Unità 
Domenica 

18 ottobre 1987 3 ignneiuiii 


